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ONOREVOLI SENATORI. -- Con de~reto-legge 
31 dicembre 1923, n. 1326 veniva esteso I'ob
b!ilgo deN'istruzione ai sovdomuti. 

Come è risaputo, i sordomuti vengono di
Inessi dai .collegi d'istruzione in grado di farsi 
capire e « ascoJ.tare » leggendo le parole dalle 
labbra -de1l'interloeutore, purchè questo parli 
in modo chiaro e con pazienza. 

Il sordomuto, che rientra in famigl!ia, ri
mane, di solito, a causa della sua minoraz-ione, 
estraniato dal consorl'Jio della società. Con la 
legge ·12 maggio 1942, n. 889, modificata dalla 
legge 21 agosto 1950, n. 698, è stato istituito 
l'Ente nazionale per !la 'Protezione e l'assi_sten
za dei sordomuti che ha 11 precipuo compito 
di inserire i minorati dell'udito nella vita pro
duttiva del Paese. 

H sordomuto, che supplisce all'udito attraver
so la vista, può continuare la sua istruzione od 
aumentare le sue cognizioni se messo in grado 
di :partecipare alla vita sociale in tutte le sue 
fol'llle. 

È ·infatti, tenendo conto di questo preciso con
cetto che la maggior parte delle N azioni civili 
- come risulta dalle relazioni 'Pervenute attra
verso 'le varie _ ambas-ciate d'Italia all'estero -

TIPeGRAriA DEL S~ATO (lMl 

concede ai sordomuti e ai soDdi (in possesso d-i 
una s-peciale tesse-ra di riconoscimento rila
s-ciata dall'Ente rapp-resentativo la categoria) 
l'ingresso gratuito ai n1usei, alle mostre d'arte, 
alle esposizioni, ai teatr.i, ai cinema, alle Biblio
teche, e addirittura la circolazione sulle ferro
vie a ·prezzi di favore o gratuita. 

L'Ente nazionale per 1a protezione e l'assi
stenza dei sordomuti già da tempo sostiene giu
stamente la necessità di concedere -analoghe 
agevolazioni anche -ai sordi italiani, fa.cendo 
presente, oltre quanto detto in precedenza, _..che 
tali agevolazioni rispondono oltre tutto a !Cri
teri di giustizia sociale € umana. -

L'Associazione generale italiana dello spet
tacolo, pur com.prensiva delle richieste avanzate 
·dall'Ente, ha fatto presente .che in base alle 
vigenti leg,gi sui diritti erariali, qualsiasi faci
litazione veni,sse -concessa dagli esercenti non 
spiegherebbe alcun effetto ai fini fiscali e che 
la rinuncia da parte degli esercenti della pTo
pria quota d'incasso non renderebbe che un 
minimo beneficio. · 

D'altra parte, da alcuni anni, numerosi eser
centi di pubblici spettacoli, di grandi e pic-co~e 
città, concedono l'dngresso gratuito ai minorati 



Disegni di legge ·e Telazioni - 1948-51 -2- Senato della Repubblica - 1646 

dell'udito comprensivi che i sordi non possono 
g;oderne che in mi,ni·ma parte e, anzi, si può spe
rare che 'le ' Associazioni degli esercenti, una 
volta emanata la leg,ge di C1Ui al progetto in , 
esan1e, ,saranri'o . ·concor,di neÌ far ri~uhciare ~
completamente all'incasso i loro rappresentati. 

.U 1presente progetto di legge fissa, per in
tanto, le agevolazioni proposte per i minorati 
nelrudito, italiani, in possesso delrannuaJe tes-
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Art. 1. 

I 1ninorati dell'udito in possesso della rego
lare tessera annua:le delrEnte nazionale per la 
protezione· e l'assistenza dei sordomuti di cui 
al:la legge 12 ma,ggio 1942, n. 889, n1odificata 
clalla legge 21 agosto 1950, n. 698, hanno di
ritto: 

l) all'ingresso gratuito ai musei, alle nw-

sera rilascata da1l'Ente nazionale sordomuti 'Ì\Ì 

quale, nell'iscrivere tali minorati, si premura 
di conoscere, attrav·erso documenti rilasciati 
dagli organi comuna'li, l'effettiva sordità del 
I"1ichiedente. 

l beneficiari delle .agevolazioni potranno con
t ar'si in ~una media del tre per mi'lle, tale pro
porzione esistendo tra la categoria e la ·popola
zione italiana. 

stre d'arte, alle esposizioni, aUe biblioteche na
zionali e comunali ; 

2) allo sconto sui pubblici spettacoli e ma
nifestazioni sportive pari al 50 per cento del 
·prezzo del biglietto. 

Art. 2. 

Gli esercenti dei pubblici spettacoli potranno 
canceaere anche l'ingresso gratuito e non sa
ranno tenuti a corrispondere i diritti erariah 
sui biglietti gratuiti o a riduzione ceduti ai 
minorati dell'udito. 


